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Oggetto:  

Riscossione coattiva. Accertamento e incasso dei riversamenti effettuati da Agenzia delle Entrate 

Riscossione a titolo di quota capitale nel mese di novembre 2025 in relazione ai ruoli facenti 

capo all'Ufficio Speciale Autorità di Gestione Fondo Social e Europeo - Autorità Responsabile 

Piano per lo Sviluppo e la Coesione. 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO che 
a. con Deliberazione di Giunta Regionale n. 140 del 21/03/2023, ai sensi degli articoli 1 e 2 e in generale 

di quanto disposto dal Capo I del D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, è stato disposto l’affidamento all’Agenzia 
delle Entrate – Riscossione dell'attività di riscossione coattiva delle entrate di competenza regionale, 
di natura tributaria e patrimoniale, per i ruoli e le liste di carico approvate successivamente al 
03/04/2023, fino a diversa determinazione da assumersi anche a seguito delle eventuali innovazioni 
introdotte dalla riforma fiscale; 

b. per effetto del suddetto affidamento la Regione Campania, attualmente, effettua la riscossione coattiva 
delle proprie entrate tramite lo strumento del ruolo affidato ad Agenzia delle entrate – riscossione, 
secondo le procedure previste dal Titolo II del d.p.r. 602/1973, e alle condizioni economiche stabilite 
dalle norme vigenti in materia; 

c. con circolare n.179294 del 03/04/2023 la Direzione Generale servizi Finanziari ha invitato tutti gli Uffici    
titolari di entrate da avviare a riscossione coattiva tramite ruolo a svolgere le pratiche per 
l’accreditamento e la conseguente registrazione al Portale dell’Agenzia delle entrate al fine 
dell’ottenimento del “codice cliente” e alla successiva abilitazione ai servizi on-line necessari alla 
gestione dei propri ruoli; 

d. la ex Direzione Generale Autorità di Gestione FSE e FSC ha ottenuto l’abilitazione ai servizi on-line 
necessari alla gestione dei propri ruoli tramite Agenzia delle entrate – riscossione con codice ente 
impositore n. 033 

e. per effetto della implementazione della nuova macrostruttura regionale i ruoli aventi quale ente 
impositore il codice 033 sono attualmente riferibili allo scrivente Ufficio Speciale Autorità di Gestione 
Fondo Sociale Europeo – Autorità Responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione  

  
RILEVATO che 
a. con circolare n. 33652 del 05/07/2024 la Direzione Generale per le risorse finanziarie ha fornito 

relativamente alla riscossione coattiva delle entrate regionali affidata ad Agenzia delle Entrate. 
indicazioni operative finalizzate al monitoraggio e al controllo della riscossione effettuata dalle diverse 
strutture organizzative sui provvisori di entrata.” 

b. ai sensi della suddetta circolare per la gestione delle riscossioni dei riversamenti fatti da Agenzia 
delle entrate – riscossione è previsto un apposito spazio su SharePoint di Regione Campania che 
già ospita informazioni e dati riferiti ai riversamenti di ADER nel quale è stata creata un’area apposita 
denominata “Uffici regionali 2025”; 

c. nella suddetta area si trovano una cartella per ciascuna struttura organizzativa che contiene “un file 
Excel aggiornato con cadenza mensile che riporta oltre al numero dell’Ufficio così come identificato 
nella piattaforma on line di ADER anche le informazioni puntuali per partita e codice fiscale di quanto 
riversato da ADER; 

d. inoltre, nella suddetta circolare è previsto “un foglio di lavoro condiviso in sola consultazione, 
denominato “regolarizzazioni PRE Aderisc_2025”, che costituisce il Report di associazione tra 
Riversamenti e Provvisori di Entrata, elaborato dalla Direzione Generale Risorse Finanziarie, le cui 
intestazioni di colonna corrispondono a quelle con le quali i singoli Uffici risultano identificati nella 
piattaforma on line di ADER. In ciascuna riga del foglio di lavoro, il singolo riversamento effettuato 
da ADER, cui è associato un numero di “Provvisorio di Entrata” (PRE), è suddiviso tra gli Uffici 
competenti.”; 

  

  
CONSIDERATO che 

a. per vari soggetti che malgrado la notifica del provvedimento di revoca del finanziamento o anche 
della successiva ingiunzione di pagamento, non hanno restituito le somme dovute, interessi inclusi, 
ovvero le hanno restituite solo parzialmente, si è reso necessario procedere alla riscossione coattiva 
delle stesse, a mezzo ruolo affidato ad Agenzia delle Entrate - Riscossione, secondo le procedure 
previste dal Titolo II del d.p.r. 602/1973 



 

 

 

 

b. in relazione alle suddette mancate restituzioni si è autorizzata l’Agenzia delle Entrate a riscuotere i 
relativi importi presso i debitori facenti capo a ciascuna minuta, provvedendo successivamente a 
riversare i relativi importi nelle casse regionali; 

c. tra le altre sono state predisposte le minute di ruolo riportate nella colonna (e) della tabella A allegata 
al presente decreto - relative agli avvisi indicati nella colonna (i) della stessa tabella - rispetto alle 
quali sono stati accertati gli importi di cui alla colonna (h) registrati con i nn. di accertamento indicati 
nella colonna (g) assunti con i decreti riportati nella colonna (a) della medesima tabella A. 

  

  
RILEVATO inoltre che dall’esame del suddetto report denominato “regolarizzazioni PRE 
Aderisc_2025”, che costituisce il Report di associazione tra Riversamenti e Provvisori di Entrata, 
elaborato dalla Direzione Generale Risorse Finanziarie, in relazione al periodo novembre 2025 
risultano di pertinenza dello scrivente Ufficio Speciale Autorità di Gestione Fondo Sociale Europeo – 
Autorità Responsabile Piano per lo Sviluppo e la Coesione i riversamenti riportati nella tabella B allegata 
al presente decreto dirigenziale dove è indicato per ciascun provvisorio di entrata la quota capitale 
nonché la quota che invece è riferibile a interessi e spese. 

  
PRECISATO che al fine di evitare un eccessivo appesantimento dell’allegato contabile generato con 
l’applicativo SAP - prevenendo così le problematiche informatiche già riscontate in passato per effetto 
di tale appesantimento - con il presente decreto dirigenziale vengono regolarizzati i soli importi relativi 
alla quota capitale riportate nella suddetta allegata tabella B rimandando a successivo decreto 
dirigenziale l’accertamento e la riscossione relativa a interessi e spese. 

  
RITENUTO pertanto che  
a.  si debba disporre, ai sensi dell’art. 53 del Decreto Legislativo 118/2011, la riscossione di €  23369,92 

sugli accertamenti nn. 4230001691,4230002844, 4230002852, 4230002863, 4240000207, 
4240000892, 4240001187, 4240001434, 4240001461, 4240001474, 4240001489, 4240002287, 
4240002333, 4240002641, 4240002931, 4240003160, 4240003425, 4240003600, 4250000511 
disposti con i decreti e sui capitoli a fianco di ciascuno di essi indicato nella tabella A allegata al 
presente decreto, così come riportato nell’allegato SAP ID 156794 parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

b. vada precisato che le riscossioni di cui al punto che precede vanno ascritte alle somme riversate da 
Agenzia delle Entrate Riscossione nel mese di novembre 2025 a titolo di quota capitale e facenti 
capo, rispettivamente, ai ruoli dettagliatamente riportati nell’allegata tabella A.   

  
VISTI 
  

a.  tutti gli atti richiamati in premessa; 
b. il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011; 
c. il D.lgs. n. 126 del 10 agosto 2014; 
d. la L.R. n. 37 del 5 dicembre 2017 – Principi e strumenti della programmazione ai fini  
dell'ordinamento contabile regionale; 
e. il Regolamento Regionale n. 5 del 7 giugno 2018 – Regolamento di contabilità regionale in 
attuazione dell'articolo 10 della L.R. n. 37 del 5 dicembre 2017; 
f. la L.R. n. 25 del 30 dicembre 2024 ha approvato le “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania – Legge di stabilità regionale per 
il 2025”; 
g. la L.R.  n. 26 del 30 dicembre 2024 ha approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 
2025-2027 della Regione Campania”; 
h. la D.G.R. n. 773 del 27 dicembre 2024 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento 
al Bilancio di Previsione per il triennio 2025/2027”; 
i. la D.G.R. n. 1 del 07 gennaio 2025 “Approvazione Bilancio gestionale 2025-2027– Determinazioni”; 



 

 

 

 

j. la circolare da parte della Direzione Generale per le risorse finanziarie prot. 0019679 del 
15/01/2025 avente per oggetto: Delibera n. 1 del 7 gennaio 2025 – Bilancio gestionale 2025/2027 – 
Determinazioni. 
l.  la L.R. 06 ottobre 2025 n. 15 - Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione 
della Regione Campania per l’anno 2026; 
m.  la circolare della Direzione Generale per le risorse finanziarie prot. 0683429 del 04/12/2025, avente 
per oggetto: Disposizioni per la fase gestionale dell’Esercizio Provvisorio; 

  

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal funzionario titolare di incarico di particolari e specifiche 
responsabilità prot. .0731759/2025, della presa d’atto del Dirigente UOS 307.02.02 nonché della regolarità 
dell’istruttoria attestata con la sottoscrizione del presente atto dal Dirigente della UOS 307.02.01  

  

  
   DECRETA 

  
per quanto esposto in narrativa e che si intende qui integralmente riportato: 

  
1. di regolarizzare le somme riversate da Agenzia delle Entrate Riscossione nel mese di novembre 2025 

in relazione alla quota capitale facente capo rispettivamente ai ruoli che hanno generato i relativi PRE 
riportati nell’allegata tabella B, riscuotendo la somma di € 23369,92 sugli accertamenti nn. 
4230001691,4230002844, 4230002852, 4230002863, 4240000207, 4240000892, 4240001187, 
4240001434, 4240001461, 4240001474, 4240001489, 4240002287, 4240002333, 4240002641, 
4240002931, 4240003160, 4240003425, 4240003600, 4250000511   disposti con i decreti e sui 
capitoli a fianco di ciascuno di essi indicato nell’allegata tabella A, così come riportato nell’allegato 
SAP ID 156794 parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

  
2. Dare atto che il presente provvedimento non rientra tra quelli soggetti a pubblicazione ai sensi degli 

artt. 26 e 27 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

  
3. Inviare il presente provvedimento alla U.O.S. Gestione dei procedimenti delle Entrate Regionali della 

Direzione Generale per le Risorse Finanziarie e alla Segreteria di Giunta, per gli adempimenti di 
rispettiva competenza, nonché alla Casa di Vetro per gli obblighi di pubblicazione. 

 
 

 

 

Maria SOMMA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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